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FOSSOMBRONE Sono oltre 
200 le lettere, inoltrate a Re-
gione e Asur, dall’avvocato in-
caricato dal Comitato di Borgo 
Sant’Antonio contro la Rems. 
Tanti preavvisi dettagliati con 
allegata la documentazione 
catastale delle varie abitazioni. 
Scatterà il ricorso in sede lega-
le a tutti gli effetti se la Rems, 
con il suo carico di pericolo-
sità, verrà attivata. Il costo per 
realizzare la struttura ammonta 
a 3 milioni e mezzo. Altrettan-
ti, all’incirca, ne serviranno per 
sanare il contenzioso avviato. 
Alla fine si sarà spesa una cifra 
da capogiro con la presa d’atto 
che la Rems, riservata a reclusi 
psichiatrici pericolosi sarà stata 

costruita nel luogo meno adat-
to. A ridosso delle scuole, delle 
case, della casa protetta, dello 
stabile ospedaliero, a pochi 
passi dallo stesso centro abitato 
di Fossombrone.
<< Abbiamo prima raccolto 
ed ora inviato - spiega Filip-
po Cordella - i mandati nel 
procedimento extra-giudiziale 
di richiesta risarcimento danni 
contro l’Asur Marche per la 
costruzione ed eventuale mes-
sa in funzione della Rems, ex 
ospedale psichiatrico giudizia-
le, a Fossombrone. Una Rems 
che fa lievitare i rischi e le 
preoccupazioni della popola-
zione con conseguente minore 
appetibilità degli immobili e 
grave perdita di valore degli 
stessi.
Rischi e preoccupazioni dei 
forsempronesi che si ritrove-
ranno ogni giorno ad incontra-
re per strada, nei negozi, nelle 
chiese, negli edifici pubblici, 
nelle zone giochi per bambini, 
ben 3 “ospiti” della Rems, per-
sone responsabili di crimini ed 
incapaci di intendere e volere: 
quindi socialmente pericolo-
se>>. In considerazione delle 
numerose adesioni da parte 
di proprietari di immobili << 
possiamo affermare che la ri-
chiesta danni in via di compo-
sizione sarà pari al costo della 
struttura>>. Chi sta comple-
tando la Rems a 50, 100 metri 
dalle abitazioni del popoloso 
Quartiere Borgo S. Antonio 

ed a 400 dal centro storico di 
Fossombrone <<arriva ad af-
fermare che il sito individuato 
è costituito da un’area a bassa 
densità di popolazione.. ai limi-
ti del contesto urbano. Questo 
vuol dire che, probabilmente, 
non sa nemmeno usare Google 
Maps>>. Una situazione 
sempre più complessa anche 
per via del grande silenzio che 
regna da parte delle autorità 
preposte in ogni sede.
<<Dallo stesso Comune di 
Fossombrone non arriva un 
solo segnale, ma noi andiamo 
avanti comunque per la nostra 
strada perché é inutile ripetere 
la storia che ormai tutti cono-
scono bene fino ad affermare 
che non esistono irregolarità di 
alcune genere>>.
Comunque la si voglia mettere 
é anche questa una brutta (pes-

sima) storia per Fossombrone. 
Da tenere presente che il 
ricorso al magistrato é stato 
inoltrato per altre questioni non 
meno importanti dal Comitato 
a Difesa dei Diritti che seguen-
do uno suo iter specifico ha di-
mostrato pubblicamente come 
la Rems sia stata realizzata in 
un’area che non é edificabile 
a differenza di quella che era 
stata l’individuazione iniziale 
ad opera del Ministero della 
Salute. 
Difficile capire come qualcuno 
possa ancora dormire sonni 
traquilli. Regione ed Asur, 
messe alle strette, potrebbero 
anche fare marcia indietro 
senza darlo a vedere. Piuttosto 
facendo immolare sull’altare 
degli allocchi chi non è stato 
previdente certo per manca 
dell’umiltà necessaria.

REMS: 3 MILIONI DI RISARCIMENTI 
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Pennette&Erbe aromatiche
200 gr di pennette, 100 gr 
di pancetta dolce, 2 cuc-
chiai di panna liquida, 6 
foglie di salvia, 4 foglie di 
basilico, un cucchiaio di 
aghi di rosmarino, parmi-
giano, sale, pepe, olio.
Tagliate a dadini la pancet-
ta, fatela rosolare in una 
padella con olio, aggiunge-
re le erbe aromatiche infine 
la panna, aggiustate di 
sale e pepe. Nel frattempo 
lessate la pasta al dente, 
trasferitela nella padella 
del sugo, fate saltare per 
un minuto , spolverizzate 
con il parmigiano e servite.

Sulla questione Boccio-
dromo, senza polemiche 
e anche al fine di evitare 
strumentalizzazioni, Unione 
per Fossombrone, precisa 
che già in data 30.11.2016 
in Consiglio Comunale la 
minoranza per voce del 
capogruppo Saccomandi 
avanzò una richiesta di in-
formazioni, anche a seguito 
della pubblicazione di un 
articolo sulla stampa locale.
A Tale raccomandazione-
interrogazione, l’Assessore 
Della Felice rispose nel-
la successiva seduta del 
20.12.2016, affermando la 
conformità del progetto alla 
normativa vigente anche in 
merito alla distanza, della 
corrispondenza dell’in-
tervento al progetto e che 
i lavori stavano andando 
avanti senza alcun tipo di 
problema.

Si è preso atto delle dichia-
razioni dell’Assessore.
In data 11.1.2017 è stata re-
capitata una lettera anonima 
(l’unica ad oggi ricevuta) 
nella quale si evidenziavano 
delle presunte irregolarità.
In data 13.1.2017 la stessa 
nota è stata trasmessa al Sin-
daco e per conoscenza alla 

BOCCIODROMO NELL’OCCHIO DEL CICLONE

ESTATE 2016 

FEBBRAIO ‘17 

Polizia Municipale al fine 
di chiedere dei chiarimenti 
ovvero delle precisazioni 
sulle singole questioni, non-
ché conoscere le intenzioni, 
anche alla luce delle risul-
tanze dell’esame delle stesse 
contestazioni, della Giunta e 
degli Uffici.
Si è in attesa di ricevere una 

risposta da parte del Sinda-
co e solo a seguito di ciò si 
potrà avere un quadro più 
dettagliato e preciso, per poi 
fare le valutazioni del caso.
Questo è quanto al 3 febbra-
io 2017. 

Il capogruppo 
Unione per Fossombrone

Gianluca Saccomandi

Quando si parla di forma-
zione duale si fa riferimento 
solitamente al modello di
formazione professionale 
alternata fra scuola e lavoro 
che vede le istituzioni
formative e i datori di lavoro 
fianco a fianco nel processo 
formativo.
Questo modello, diffuso in 
molti altri Paesi del Nord 
Europa, è una misura di 
medio-lungo
periodo volta a ridurre i tassi 
di disoccupazione; agevola 
le transizioni e riduce il 
divario
in termini di competenze tra 
scuola ed impresa favorendo 
l’ingresso dei giovani nel
mercato del lavoro.
La sperimentazione del 
Sistema Duale, introdotta 
da uno specifico Accordo 
approvato a settembre 2015 
dalla Conferenza Stato-
Regioni, consente a circa 60 
mila giovani di
poter conseguire una quali-
fica e/o un diploma profes-
sionale attraverso percorsi 
formativi che prevedono, 
una effettiva alternanza tra 
formazione e lavoro.
Il Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali per 
il tramite di Italia Lavoro 

ha selezionato 300 centri di 
formazione professionale 
che stanno dando vita alla 
sperimentazione in Italia 
nella filiera formativa della 
Istruzione e Formazione 
Professionale.
Fondazione En.A.I.P. 
S.Zavatta Rimini
gestisce sperimentazioni 
nelle Marche e in Emilia 
Romagna.
Al CFP “Il Pellicano” di 
Trasanni di Urbino è in 
partenza un corso triennale 
per “Operatore della trasfor-
mazione agroalimentare” 
(rivolto ai giovani di 14 e 15 
anni) che rientra nella
sperimentazione duale della 

Regione Marche.
Per informazioni e iscrizio-
ni:

Fondazione En.A.I.P. S. 
Zavatta Rimini

Viale Valturio 4 – Rimini
Tel. 0541 367100 
Fax. 0541 784001

e-mail: info@enaiprimini.org
www.enaiprimini.org

CFP “Il Pellicano”
Via Castelboccione sn

Trasanni (PU)
Tel. 0722 320498 
Fax. 0722 320498

e-mail: pellicano@enaiprimi-
ni.org

www.enaiprimini.org

IL SISTEMA DUALE  
Una via efficace per la formazione professionale 

16 FEBBRAIO 2017 
IL PROGRAMMA 

 TRASANNI DI URBINO
ORE 15: REGISTRAZIONE PARTECIPANTI

ORE 15.15: SALUTI MAURIZIO TOMASSINI 
PRESIDENTE REGIONALE ACLI MARCHE

ORE 15.30: PAOLA VACCHINA
LA SPERIMENTAZIONE 

DEL SISTEMA DUALE IN ITALIA
ORE 16: AGOSTINO PETRANGELI 

SPERIMENTAZIONE DUALE E APPRENDISTATO
ORE 16.30: LORETTA BRAVI: 

ASSESSORE REGIONALE ISTRUZIONE 
E FORMAZIONE

ORE 17: LUIGI BOBBO SOTTOSEGFRTARIO 
MINISTERO DEL LAVORO  



Tende per interni
(classiche e moderne)

Tendaggi 
Tessuti 

Tende da sole
Zanzariere

Via Vescovado, 3
Fossombrone

Tel. 0721 0721 716128 | 
Cell: 334 3001140 | 

robertabonci@virgilio.it
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Corriere Adriatico 
Il quotidiano
che ci serve

IN EDICOLA 

BOSSI REPLICA A CHIARABILLI
<<Chiarabilli? Assolutamente prono al volere regionale che 
di fatto ha chiuso il nostro ospedale a favore di un ospedale 
unico che è ancora nelle intenzioni, non si è accorto che an-
che i suoi compari regionali lo stanno prendendo per il naso.
Gli hanno promesso due milioni e venti posti di “non si 
capisce cosa” ma i lavori non solo non sono iniziati ma non 
è stata paventata nemmeno una data d’inizio..
Altra promessa da mercante!!
Questo significa che la minoranza  consiliare di Fossombro-
ne conta meno di zero anche verso i pari colori regionali.
Il consigliere Chiarabilli dice che bisogna andare a chiedere 
i servizi...ma a chi? A chi non mantiene mai le promesse 
prendendoti in giro? Tempo perso!
La Giunta recentemente non è  andata a chiedere é andata a 
pretendere! E’  diverso!! 
Quei venti posti li avevano previsti da delibera  e devono 
darceli! Senza squallidi teatrini dietro!! Se non ce li dan-
no c’è poco da chiedere, bisogna costringerli a rivedere il 
loro piano sanitario e l’unico modo per ottenere questo (e 
sottolineo unico) è  il fronte di protesta che parte dal Patto 
di Piagge che ogni giorno sta incrementando nuovi proseliti 
tra maggioranze e minoranze consiliari e che sposa il piano 
sanitario policentrico spinto che prevede una più equa ed 
avveduta distribuzione dei servizi sanitari riaprendo e riqua-
lificando gli ospedali chiusi.
In merito poi all’ospedale di comunità di Fossombrone, 
vorrei capire se il consigliere Chiarabilli vi è mai entrato per 
vedere come stanno le cose. Altroché potenziamento dell’at-
tività ambulatoriale, hanno portato via il Ppi trasformandolo 
di fatto in un’infermeria gestita da guardie mediche e da un 
internista a mezzo servizio completamente inefficace verso 
le emergenze.
Qualcuno spieghi al consigliere Chiarabilli che il 118 non 
può sopperire a tutte le emergenze  e che si possono creare 
facilmente in questo modo disservizi sanitari che possono 
mettere anche a rischio  la vita di persone costrette a lunghe 
file  in pronto soccorso di altri ospedali che anch’essi sotto 
organico non potranno dare una risposta sanitaria adeguata.
Le cure intermedie da sole non possono dare una risposta 
sufficiente a malati anziani e cronici ma occorre anche un 
reparto per acuti, una diagnostica efficiente e un laboratorio 
analisi H24.. Se Chiarabilli ci tiene  davvero alla salute dei 
suoi concittadini si batta per il ripristino dei servizi ospeda-
lieri a Fossombrone, tutto il resto sono balle! 
                           Saverio Bossi, Comitato Pro Ospedali Pubblici

FOSSOMBRONE La 
richiesta è <<l’immediata 
rimozione della segnaletica 
modificata all’insaputa di 
tutti ed il ripristino della 
viabilità preesistente>>. 
La ribellione di Borgo 
Sant’Antonio a Fossom-
brone non riguarda solo la 
Rems, Ma anche la viabilità 
del quartiere. Una petizione 
accompagnata da un centi-
naio di firme è stata inviata 
al sindaco, agli assessori e a 
tutti i consiglieri comunali. 
<<L’associazione di Quar-
tiere di Borgo Sant’Anto-
nio - si legge - raccoglie ed 
esprime tutto il disappunto 
degli abitanti a seguito 
dell’installazione, eseguita il 
2 febbraio, della segnaletica 
stradale a senso unico nelle 
vie Primo Maggio, Zocco-
lanti e 8 Marzo. Installazio-
ne non solo inutile, in quan-
to non si sono mai verificati 
incidenti, ma foriera di nu-
merosi disagi per i residenti, 
con futuri concreti rischi a 
causa di possibili mancati 
rispetti dei divieti e di un 
accrescimento del traffico 

in via Zoccolanti. Proprio 
quello che invece si sarebbe 
dovuto evitare, con pulmini, 
camioncini e automezzi per 
la raccolta differenziata, che 
non riuscirebbero neanche 
più a transitare>>. 
La rabbia monta perché 
<<l’installazione, decisa 
sulla scorta di un’unica 
istanza relativamente alle 
vie interessate, è avvenuta 
senza il minimo coinvol-
gimento e confronto con 
l’Associazione di Quartiere 
e quindi con gli altri abitanti 
delle zone interessate. Cosa 
questa ancor più inoppor-
tuna e criticabile viste le 
promesse fatte in periodo 
elettorale di futura collabo-
razione con i quartieri e con 
la popolazione. Si aggiunga 
il fatto che la questione 
sull’opportunità di variare 
la viabilità del quartiere era 
già stata valutata e discussa 
qualche anno fa a seguito 
del diretto coinvolgimento 
della nostra Associazione ad 

opera della precedente Am-
ministrazione comunale che 
aveva ricevuta la richiesta di 
installare divieti e sensi unici 
da parte di un cittadino.  Già 
da allora si era convenuto, 
in maniera unanime, che si 
tratta di un falso problema 
in considerazione che da 50 
anni la stessa viabilità non 
ha comportato problemi di 

alcun genere in termini di 
sicurezza della pubblica 
incolumità. Inoltre qualun-
que modifica si sa da sempre 
che genera inutili disagi a 
decine e decine di residenti 
con ulteriore appesantimen-
to del traffico di alcun vie 
sorte negli anni Sessanta e 
quindi già urbanisticamente 
penalizzate>>.  

IL BORGO SI RIBELLA 

FISIOTERAPIA A 360° 
AMBULATORIALE 

E A DOMICILIO

Al CENTRO SALUTE 
di ART32 Onlus 

I FISIOTERAPISTI 
(Dottori Chiara PETRUCCI

Francesco PAOLINI
Enrica FUOCO) 

con le loro specifiche 
competenze e specializzazioni 

offrono vasta offerta 
di prestazioni fisioterapiche.

Per prenotare 
le tue sedute di fisioterapia 
anche a domicilio telefona 

al Centro Salute Art32 Onlus 
via Ponchielli 27 

Ponte degli Alberi 
di Montefelcino 
0721 7161897
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FOSSOMBRONE – Si è 
conclusa la scorsa do-
menica) la fase a gironi 
dell’ormai tradizionale 
appuntamento invernale 
marchigiano con palline e 
racchette, la storica Coppa 
Trofeo Giuseppucci, com-
petizione a squadre indoor 
che si svolge a cavallo 
del vecchio e nuovo anno. 
L’edizione 2017 del Trofeo 
Giuseppucci fa rima con 
Circolo Tennis Fossombro-
ne: tutte e tre le rappresen-
tative del Circolo hanno 
fatto evidenziare ottimi 
risultati, senza precedenti 
in questo torneo. Sia le due 
squadre maschili (di prima 
e terza divisione) che quel-
la femminile hanno supera-
to la prima fase qualifican-
dosi per il tabellone finale, 
mantenendo vivo il sogno 
della vittoria.
La squadra maschile di 
prima divisione, la massi-
ma divisione marchigia-
na composta da soli due 
gironi e le migliori 12 
squadre della regione, ha 
ottenuto l’accesso alla fase 
successiva in un girone di 
ferro e grazie a delle prove 
maiuscole nei match che 
contavano: nulla da fare 
contro i fortissimi CT Fano 
e TC Baratoff Pesaro, la 
compagine composta da 
Alessandro Bernabucci, 
Luca Bernabucci, Giovan-
ni Bottai, Lorenzo Ciacci 
e Matteo Poveromo si è 
imposta per due incontri 
a uno tra le mura amiche 
contro l’ostico Tennis Club 
Ottrano e ancora al doppio 
decisivo (si gioca al meglio 
dei tre match, due singolari 
e un doppio) ha portato a 
casa la vittoria sui campi 
in erba sintetica del CT 
Corinaldo. A completare 

una prima fase perfetta, la 
ciliegina sulla torta con la 
vittoria netta per 3-0, in 
casa, contro il CT Guzzini 
Recanati, storico e fortis-
simo Tennis Club delle 
Marche.
La squadra di terza divisio-
ne maschile, composta da 
Alberto Biagiotti, Fran-
cesco De Martini, Luca 
Fabiani, Daniele Rosetti, 
Riccardo Angioni, Alberto 
Clementi e Matteo Benve-
nuti, ha completato un bel 
percorso netto vincendo 
tutte e cinque le sfide del 
girone e rispettivamente 
contro l’AT Piansevero 
Urbino, il CT Lucrezia, Il 
TC Cantiano, il CT Pesaro 
e il TC Laurentino.  Il team 
forsempronese è riuscito 
a vincere 13 incontri su 
15 disputati nelle cinque 
sfide, facendo registrare un 
record: nessuna squadra 
di qualsiasi divisione (tra 
maschile e femminile) è 

riuscita a fare meglio in 
questa Giuseppucci e ora 
i ragazzi si candidano tra 
i favoriti nel tabellone 
finale.
Ultime ma non ultime le 
ragazze del Circolo Tennis 
Fossombrone: la compagi-
ne in gonnella composta da 
Francesca Biagiotti, Cate-
rina Carlini, Lucia Rosetti 
e Marisella Simoncelli, e 
inserita nel primo girone 
della seconda divisione, 
è riuscita a qualificarsi al 
tabellone finale vincendo 
anch’essa tutte le sfide del 
girone. Molto più sofferte 
le vittorie delle ragazze 
che si sono imposte nelle 
quattro sfide al doppio 
decisivo dimostrando la 
grinta, la dedizione e la 
passione per questo sport 
che le contraddistingue. 
Battuti nell’ordine il CT 
Montecchio, il CT Fermi-
gnano, l’AT Urbania e il 
360 Sport. Da recuperare, 
la prossima domenica, il 
match contro il CT Cagli 
che è comunque ininfluente 
ai fini del passaggio del 
turno già in tasca e dove, 
peraltro, la corazzata in 
rosa è ampiamente favo-
rita.
E ora in bocca al lupo a 
tutte le squadre per gli 
incontri a venire che si di-
sputeranno tra il 19 febbra-
io e il 12 marzo.  

Si torna da Monte San Giusto con 
una ennesima sconfitta, la quarta 
nelle ultime cinque giornate. Scon-
fitta come da pronostico stavolta, 
visto che di fronte c’era una delle 
formazioni più forti del girone, 
eppure stavolta la prestazione c’è 
stata. 
Pronti via, e dopo le prime 
schermaglie il Fossombrone è già 
in vantaggio, con una belle rete di 
Lorenzo Pagliari. Rete non fortui-
ta, visto che addirittura l’undici di 
Fulgini va in un paio di circostan-
ze vicino al raddoppio, tuttavia la 
Sangiustese è brava a non perdere 
la bussola, ed a ribaltare il pun-
teggio nei minuti che precedono 
l’intervallo. 
Ripresa giocata ancora alla pari, 
tuttavia è ancora la Sangiustese a 
portare il punteggio sul tre ad uno, 
punteggio che rimarrà tale sino al 
triplice fischio dell’arbitro. 
Sangiustese nuova capolista e 
Fossombrone al penultimo posto, 
eppure la squadra mostra evidenti 
segni di miglioramento, quando 
al termine della stagione regolare 
mancano ancora dieci partite. 
Quindici punti in venti partite 
sono numeri da condanna, con un 
attacco neanche male ma con una 
caterva di reti subite (ben 35), ma 
il finale di stagione va preparato 
bene, e le dieci partite che man-
cano possono servire a rimettere 
in equilibrio una squadra apparsa 
squilibrata e poco determinata sin 
dalle prime uscite stagionali. 
Dieci partite da disputare al 
massimo, se è vero che la squadra 
che retrocede direttamente c’è 
già (la Folgore Veregra, ferma 
ancora a quota zero), e se è vero 
che verosimilmente sarà un’altra 
salvezza da cuori forti. Ecco allora 
che le restanti dieci partite vanno 
preparate al meglio e giocate con 
il piede sull’acceleratore, a partire 
da domenica prossima, quando a 
Fossombrone arriverà proprio la 
Folgore Veregra.  E’ l’occasione 
per provare ad allungare il passo, 
rimpianguando al tempo stesso 
la scarna classifica ed allo stesso 
tempo il morale, miglior medicina 
per preparare bene lo sprint finale. 
E’ un Fossombrone giovane quello 
che prova a salvarsi, a Monte San 
Giusto ha addirittura debuttato 
tra i pali l’ancora non sedicenne 
Tommaso Chiarucci, ed è un 
Fossombrone sul quale provare a 
costruire il futuro. 
Ecco allora che ora più che mai 
occorre sostenere i nostri ragazzi, 
nella speranza che il finale di 
stagione porti quelle vittorie e 
quell’entusiasmo finora assenti e 
di cui c’è estremo bisogno, una 
volta di più, per riuscire a centrare 
l’obiettivo salvezza. A domenica 
amici sportivi.

Francesco Tramontana

CALCIOCORAGGIO! Tennis: il Trofeo Giuseppucci sorride al Fossombrone


